
CONSIGLIO DIRETTIVO REGIONALE 

VERBALE N. 2 DEL 03.06.2022  

 
 L’anno 2022, il giorno 03 del mese di giugno alle ore 20.30 in presenza 
presso la sede del comitato provinciale via Lunelli Trento, si è riunito il 
Consiglio Direttivo del Comitato Provinciale di Trento, convocato con nota 
prot. n. 230PRSU del 25.05.2022, recante il seguente Ordine del Giorno: 
 
 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. Aggiornamento situazione ucraini; 
3. Aggiornamenti vari; 
4. Valutazione servizio Vasco Rossi; 
5. Proposta Gita Ginevra; 
6. Valutazione rapporti con comitato territoriale di Trento 
7. Varie ed eventuali. 

 
All’apertura dei lavori sono presenti i seguenti Volontari CRI, componenti del 
Consiglio: 
 
- Brunialti Alessandro 

- Martinelli Marilena 

- Bonadio Sergio 

- Pedot Andrea  

- Galassi Davide 

 

A norma di Statuto, partecipano inoltre ai lavori: 

- Monti Carlo, Segretario Regionale.   

- Pasetto Giorgio Addetto stampa comitato provinciale di Trento. 
 
Presiede i lavori il Presidente Regionale, il quale – dopo aver salutato e 
ringraziato i presenti – dichiara aperta la riunione. 
 
Il Presidente propone la nomina del socio Martinelli Marilena quale 
Segretario verbalizzante. 

Il Consiglio Direttivo Regionale, approvato l’ordine del giorno di cui alla nota 
di convocazione, procede all’esame dei vari punti in discussione. 
 

Punto 1 all’O.d.G. - Approvazione verbale della seduta precedente 

 
Il Presidente chiede se vi siano interventi in merito al verbale della seduta 
precedente, tenutasi a Trento il 21/02/22 Il verbale è stato inviato a tutti i 
Consiglieri. Non si riscontrano osservazione pertanto il Presidente pone in 
votazione il verbale. 
Il Consiglio chiamato al voto, approva all’unanimità il verbale.  
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Punto 2 all’O.d.G. – Aggiornamento situazione Ucraini 

 
Il Presidente introduce il tema al punto 2 dell’ordine del giorno  
Il Presidente aggiorna i presenti a riguardo delle varie iniziative che si sono 
susseguite in questi mesi a favore della popolazione Ucraina in Trentino 
evidenziando i punti di forza e le criticità riscontrate. Inizialmente gli arrivi sul 
territorio Provinciale erano spontanei con persone che arrivavano senza 
un’organizzazione alle spalle, Per questi la Provincia di Trento non ha 
coinvolto la Croce Rossa ma si è affidata alle disponibilità offerte dai cittadini 
e dai comuni del territorio che hanno messo a disposizione appartamenti e 
luoghi per l’accoglienza. Croce Rossa ha dato la disponibilità qualora 
necessario della struttura di Villa Besler. Il sottoscritto ha comunque dato la 
piena disponibilità alla Provincia ricordando che da decenni Croce Rossa si 
è sempre occupata di accoglienza e che se la P.A.T ne ravvisava la 
necessità i volontari erano pronti e preparati per far fronte alle necessità che 
l’accoglienza poteva portare. La Provincia ha preallertato la CRI per la 
possibile gestione di alcuni centri che si è concretizzata poi con la gestione 
di Cinte Tesino in collaborazione con il comitato di Trento e in tempo 
successivo la gestione di San Jean ii collaborazione con il comitato val di 
Fassa e Fiemme. Nel frattempo missione della CRI a Leopoli con preavviso 
di un paio di giorni per l’evacuazione di persone fragile con disabilità 
psichica. Per le persone evacuate non era ancora stata individuata una 
struttura di accoglienza in Italie e quindi come Presidente mi sono sentito in 
dovere di dare la disponibilità della struttura di Levico ritenendo questa 
accoglienza uno dei compiti principali della CRI. Mi sono attivato chiedendo 
alla provincia l’autorizzazione, che subito è arrivata, per poter ospitare 40 
persone fragili. L’organizzazione dell’accoglienza non è stata, e non è tuttora 
semplice, molte sono le criticità riscontrate ma un grande grazie va a tutti 
quei volontari che sono riusciti a garantire fino ad oggi il servizio presso 
questa struttura. Anche per il servizio a Cinte Tesino un grazie ai volontari di 
Borgo Valsugana che fino ad oggi hanno garantito una presenza. In questo 
momento il volontariato è in sofferenza avendo garantito molte giornate di 
servizio e quindi stiamo cercando soluzioni per introdurre del personale 
stipendiato che possa continuare nel servizio. Per Levico situazione più 
difficile in quanto la normativa vigente non prevede strutture per persone 
provenienti dall’ucraina con disabilità e pertanto, in questo momento, si 
potrebbe garantire solo ed esclusivamente un accordo per una struttura 
CAS, cosa che chiaramene non è possibile. In questo primo mese di 
accoglienza la CRI Nazionale ci ha garantito i fondi per la gestione dei 
profughi che stiamo accogliendo. Nel frattempo il problema è stato portato ai 
vertici della Provincia e coinvolto anche il capo dipartimento Nazionale Dott. 
Curcio che in questi giorni stà affrontando il problema per trovare soluzioni 
adeguate. La struttura ha la necessità di essere adeguata con dei lavori che 
prevedono un intervento sulle fognature ed un innalzamento della rete di 
recinzione in quanto per ben tre volte i Profughi sono usciti scavalcando il 
reticolato esistente. Durante l’emergenza, grazie alla disponibilità delle 
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farmacie, abbiamo raccolto 13 bancali di farmaci traportati poi in terra 
Ucraina Il Presidente chiude la discussione del punto all’ordine del giorno. 
 

Punto 3 all’O.d.G. – Aggiornamenti vari 

 
Il Presidente introduce il tema al punto 3 dell’ordine del giorno. 
Molte sono le attività che hanno coinvolto il comitato Provinciale, dal concerto 
di Vasco Rosso oggetto del prossimo punto all’ordine del giorno, a varie 
discussioni con la provincia per il rinnovo delle convenzioni e molti altri punti 
che ora affrontiamo. Per il rinnovo delle convenzioni sono stati fatti molti 
incontri e molte lettere sono partite. Molte le sere occupate in meet con le 
associazioni sanitarie del territorio che unite hanno saputo rispondere con 
precisione alle varie proposte della provincia che non sembravano e non 
erano adeguate alla nostra sopravvivenza. Le discussioni stanno 
proseguendo, unico dato certo riguarda il fatto che ci sarà un passaggio a 
rendicontazione delle attività in quanto la legge lo prevede, per il resto le 
associazioni unite ribadiscono l’importanza dello stralcio del bando fatto 
dall‘azienda sanitaria e non solo la sospensione, dell’affidamento diretto del 
servizio emergenza urgenza e di una manifestazione di interesse per i servizi 
ordinari. Questi sono i punti sul tavolo delle trattative. 
Diversi incontri anche per stabilire le tariffe per il concerto di Vasco Rossi, 
tariffe che poi per fortuna sono state accettate dall’azienda. 
Si sta trattando con la Provincia l’accreditamento sanitari provvisorio della 
struttura di Villa Besler a Levico, Accreditamento necessario per la tipologia 
degli ospiti attualmente in struttura ma accreditamento importante per le 
eventuali attività che Croce Rossa intende sviluppare. 
Molte sono state le serate a cui abbiamo partecipato per la raccolta fondi per 
i profughi ucraini cercando di sensibilizzare la popolazione. 
Abbiamo completato il progetto avviato alcuni anni fa con il concerto degli 
“Oldies but Goldies” donando il defibrillatore in due strutture Anffas e 
organizzando la formazione per i residenti in quelle strutture.  
Partecipato all’inaugurazione del giardino per casa Sebastiano realizzato 
con la donazione che Croce Rossa ha fatto a favore dell’associazione 
autistici del Trentino. 
Completato il progetto in aiuto all’associazione non vedenti di Trento con la 
donazione di ausili consegnati direttamente ai ragazzi. 
Sono stati organizzati vari corsi tra cui corso OPEM necessario per dare 
indicazioni uniformi al territorio, corso Trainer terminato con successo. In via 
di organizzazione corso OPSA. Chiedo a Sergio Bonadio e poi a Andrea 
Pedot di aggiornarci sulla formazione. Sergio aggiorna il consiglio e richiede 
l’organizzazione del corso Governance; corso Simulatori; logistica; e CBRN. 
Andrea avvisa che per problemi vari, dettati dalla tempistica, non è stato 
possibile formare delle persone in collaborazione con la Regione Lombardia  
Il Presidente chiude il punto all’ordine del giorno. 
  Il 

P
re

si
d

en
te

 R
e

gi
on

al
e 

 

Il 
S

eg
re

ta
ri

o 
ve

rb
al

iz
za

n
te

  

 



  

  

 

Punto 4 all’O.d.G. – Valutazione servizio Vasco Rossi 

  
Il Presidente introduce il tema al punto 4 dell’ordine del giorno. 
Il Presidente passa la parola al Delegato Tecnico Provinciale operazioni 
emergenza Sergio Bonadio per spiegare lo sviluppo di questa attività che ha 
visto coinvolti centinaia di volontari. Il Delegato è soddisfatto del lavoro svolto 
dai volontari, sono stati impiegati 4 P.M.A, 4 Ambulanze e 245 volontari che 
hanno permesso la copertura delle richieste che erano state avanzate da 
P.A.T ed azienda. 
Diverse sono state le difficoltà che vanno evidenziate e studiate per 
permetterci nei prossimi eventi di essere ancora più operativi, tra queste 
ricorda: 

a) Difficoltà dal punto di vista di organizzazione in quanto erano state 
create dall’azienda 8 diversi gruppi di lavoro con l’impressione che 
non sempre tra questi gruppi ci fosse il necessario dialogo. 

b) Organizzazione dei pasti per le persone in servizio. 
c) Nell’organizzazione, CRI doveva rispondere ad Azienda e P.A.T. 

spesso su servizi uguali ma con richieste diverse. 
d) Riscontrata una burocrazia troppo accentuata con richiesta dati per 

gli stessi servizi diversa fra azienda e PAT. 
Il servizio è andato bene con qualche difficoltà nel deflusso dove le persone 
hanno invaso il PMA 1 con richiesta di aiuto alle forze dell’ordine. 

Il Presidente chiude il punto all’ordine del giorno 
 

Punto 5 all’O.d.G. – Proposta gita Ginevra 

  
Il Presidente introduce il tema al punto 5 dell’ordine del giorno  
Il Presidente su proposta della delegata Mariagrazia Baccolo propone 
l’organizzazione di una gita a Ginevra nel mese di ottobre. 
Il consiglio approva l’iniziativa e valuterà la possibilità di aiutare 
nell’organizzazione dal punto di vista economico. 
Il Presidente chiude il punto all’ordine del giorno. 
 

Punto 6 all’O.d.G. – Valutazione rapporti con Comitato Trento 

  
Il Presidente introduce il tema al punto 6 dell’ordine del giorno  
Il Presidente ha invitato il consiglio del Comitato di Trento per discutere su 
alcuni atteggiamenti che hanno creato tensione tra i vertici e per trovare le 
soluzioni adeguate per risolvere i problemi nati sicuramente da 
incomprensioni e non certo dalla volontà di creare dei muri.  Per concomitanti 
impegni del consiglio del comitato il punto all’ordine del giorno viene spostato 
in data da destinarsi. 
Il Presidente chiude il punto all’ordine del giorno. 
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Punto 7 all’O.d.G. – Varie ed eventuali  

 
Il Presidente introduce il tema al punto 7 dell’ordine del giorno. 1) Il 
Presidente condivide con il consiglio la necessità di iniziare a pensare, che 
fra due anni il consiglio decade Ritiene importante pensare già da ora a come 
impostare il passaggio per permettere alla CRI del territorio di proseguire 
senza particolari scossoni e criticità 2) Il consigliere Sergio Bonadio propone 
di nominare nuove figure di coordinamento per la parte che riguarda il settore 
emergenza con la nomina di un referente per i mezzi pesanti, un referente 
per i mezzi leggeri, un referente per la gestione del magazzino provinciale, 
ed un referente per le attrezzature della cucina. Il consiglio concorda e si da 
mandato al presidente di sentire i presidenti dei comitati interessati per capire 
se ci sono motivi ostativi alla nomina delle persone richieste, sentirà poi il 
diretto interessato e poi si procederà ad una delibera per le nomine 
sopracitate, Sergio richiede inoltre la sua sostituzione come delegato all’area 
Formazione in quanto troppi sono gli impegni in questo periodo e richiede la 
nomina del Volontario Pasetto Giorgio per seguire il campo della 
Formazione. Il consiglio approva all’unanimità. Richiede inoltre la nomina di 
un vicario come Delegato all’emergenza. Il presidente sentirà il comitato 
interessato poi si procederà ad una delibera per le nomine sopra citate   3) Il 
presidente chiede alla vice Presidente Marilena Martinelli di informare il 
consiglio degli argomenti trattai dall’assemblea Nazionale 4) Acquisti 
necessari ; a) Pullman per permetterci di impostare una programmazione per 
il rilascio di patenti superiori, b) sostituzione furgone trasporto persone; 
c)monitor multi parametrico per P.M.A d) server e) telo coibente per tende f) 
sistemazione cucina g) acquisto carrello per ponte radio 5) gestione 
straordinari dipendenti Il direttore Monti Carlo specifica che i dipendenti del 
comitato sono al servizio del volontariato ma richiede di essere informato se 
vengono contattati fuori dall’orario di servizio.6) Viene richiesta 
l’organizzazione di un corso per operatori di sala operativa, il consiglio 
approva 7) L’azienda organizza il 20 di giugno un esercitazione con le 
ferrovie dove viene richiesto a CRI figuranti, simulatori e ambulanze di 
supporto 8) Si evidenziano ancora dei problemi nei locali sala operativa 
Provinciale che vengono trovati sporchi, il consiglio da mandato a Sergio e 
Davide di trovare la soluzione adeguata per un puntuale controllo delle 
entrate. 9) Andrea Pedot vice presidente giovane aggiorna il consiglio 
riguardo le attività nelle scuole. Nelle ultime settimane sono stati tenuti due 
incontri aperti a tutti gli istruttori sui possibili progetti, e un incontro di 
approfondimento sul meccanismo dell’alternanza scuola-volontariato. 
10) Marilena illustra ai presenti il fumetto che riguarda la CRI che dovrebbe 
essere presentato in Agosto alla fiera del fumetto. 
 

*** * *** 
 
Null’altro essendovi all’ordine del giorno, e nessuno chiedendo di parlare, il 
Presidente scioglie l’adunanza alle ore 23.30, del che si è redatto il presente 
verbale. 
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Trento 3 giugno 2022 
 
Il Presidente Regionale 

Alessandro Brunialti   

I Consiglieri:   

Marilena Martinelli  

Andrea Pedot      

 

Sergio Bonadio   

Davide Galassi _    


